
Credito  d’imposta  ricerca  e
sviluppo:  le  novità  della
legge  di  bilancio  2017  e
chiarimenti  su  questioni
emerse  in  sede  di  prima
applicazione
Credito  d’imposta  ricerca  e  sviluppo,  arrivano  nuovi
chiarimenti dell’Agenzia delle Entrate. Con la circolare n.
13/E  di  oggi  (27  aprile  2017),  elaborata  d’intesa  con  il
Ministero  dello  Sviluppo  economico,  l’Agenzia  fornisce
istruzioni  alle  imprese  che  intendono  usufruire
dell’incentivo, alla luce delle modifiche introdotte, al fine
di potenziare lo strumento, con l’ultima Legge di bilancio.
Tra le novità, che si applicano da quest’anno, viene concesso
un  anno  in  più  per  effettuare  gli  investimenti,  viene
innalzato da 5 a 20 milioni di euro l’importo massimo annuale
del  credito  che  ciascun  beneficiario  può  maturare  mentre
l’aliquota aumenta al 50% e diventa unica per tutti i tipi di
spese ammissibili.

Richiesta  per  la  fruizione
del credito d’imposta per gli
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investimenti nel mezzogiorno.
Pronto  il  software  di
compilazione
Disponibile il software CIM17 (Versione software: 1.0.0 del
27/04/2017) che consente la compilazione delle richieste di
attribuzione del credito d’imposta per gli investimenti nel
mezzogiorno, istituito dall’articolo 1, commi da 98 a 108,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e dall’art. 7-quater del
decreto-legge  29  dicembre  2016,  n.  243,  convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge  27  febbraio  2017,  n.  18)  e  la
predisposizione  del  relativo  file  da  trasmettere  in  via
Telematica all’Agenzia delle Entrate.

In  Gazzetta  la  Manovra
correttiva 2017
Pubblicato nel Suppl. Ordinario n. 20 alla Gazzetta ufficiale
n. 95 del 24 aprile 2017 il decreto-legge 24 aprile 2017, n.
50,  recante:  «Disposizioni  urgenti  in  materia  finanziaria,
iniziative  a  favore  degli  enti  territoriali,  ulteriori
interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per
lo sviluppo». Di seguito le principali disposizioni fiscali.
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Conguagli  fiscali  da  730:
termini  di  trasmissione  e
novità  per  il  flusso
telematico
Soltanto i risultati contabili per i quali l’Agenzia delle
entrate  ha  comunicato,  con  la  ricevuta  di  riepilogo,
l’impossibilità di renderli disponibili al sostituto d’imposta
possono  essere  inviati  a  questi  da  parte  del  Caf  o  del
professionista con i canali tradizionali (e-mail, fax, ecc.).

In una risoluzione (la n. 51/E del 24 aprile 2017) l’Agenzia
delle Entrate ha fornito i chiarimenti sulla comunicazione per
la ricezione in via telematica dei dati relativi ai risultati
contabili dei 730 (modello 730-4).

Decreto-legge  per
l’abrogazione  voucher  e  la
piena responsabilità solidale
tra  committente  e
appaltatore: approvato in via
definitiva del Senato
Nella seduta pomeridiana di mercoledì 19 aprile, il Senato ha
approvato  in  via  definitiva,  con  140  voti  favorevoli,  49
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contrari e 31 astenuti, il provvedimento di conversione in
legge  del  decreto-legge  n.  25,  sul  lavoro  accessorio,
cosiddetto  “abrogazione  voucher”  e  sulla  responsabilità
solidale negli appalti. (ddl n. 2784).

Acquistare casa: gli step nel
nuovo vademecum delle Entrate
Dal calcolo delle imposte ai requisiti per le agevolazioni
fiscali: on line il vademecum dell’Agenzia delle entrate che
spiega i vari step da seguire per concludere l’acquisto di un
immobile  a  destinazione  abitativa.  La  guida  descrive  le
principali regole da osservare quando si compra una casa, in
modo da poter fruire di tutti i benefici previsti dalla legge
quali le agevolazioni legate alla prima abitazione.

Online  la  dichiarazione  dei
redditi  precompilata  (730  e
Redditi PF)
La dichiarazione dei redditi precompilata è disponibile da
oggi (18 aprile 2017) per 30 milioni di contribuenti che,
accedendo  all’area  riservata  del  sito  dell’Agenzia  delle
entrate, possono consultare le informazioni già inserite dal
Fisco.  Dal  prossimo  2  maggio  sarà  possibile  integrarla  o
modificarla  ed  inviarla  entro  il  24  luglio,  nel  caso  del

https://www.finanzaefisco.com/acquistare-casa-gli-step-nel-nuovo-vademecum-delle-entrate/
https://www.finanzaefisco.com/acquistare-casa-gli-step-nel-nuovo-vademecum-delle-entrate/
https://www.finanzaefisco.com/online-la-dichiarazione-dei-redditi-precompilata-730-e-redditi-pf/
https://www.finanzaefisco.com/online-la-dichiarazione-dei-redditi-precompilata-730-e-redditi-pf/
https://www.finanzaefisco.com/online-la-dichiarazione-dei-redditi-precompilata-730-e-redditi-pf/


modello  730,  o  entro  il  2  ottobre,  nel  caso  del  modello
Redditi. Tra le principali novità, la presenza delle spese
sanitarie relative ai farmaci acquistati e quelle relative
alle  prestazioni  di  psicologi,  infermieri,  ostetriche,
radiologi e strutture autorizzate non accreditate.

Bonus per chi investe al Sud.
Pronta la nuova comunicazione
per la fruizione del credito
d’imposta
È online sul sito dell’Agenzia, www.agenziaentrate.gov.it, il
nuovo  modello  di  comunicazione  per  accedere  al  credito
d’imposta  sugli  investimenti  nel  Mezzogiorno  (Bonus  Sud),
introdotto  dalla  Legge  di  Stabilità  2016  e  modificato  di
recente  dal  D.L.  Mezzogiorno  n.  243/2016.  Il  modello,
istituito oggi da un provvedimento del Direttore dell’Agenzia
(del 14 aprile 2017, prot. n. 76099), può essere utilizzato
dalle  imprese  che  acquisiscono  beni  strumentali  nuovi
destinati a strutture produttive ubicate nelle zone assistite
delle regioni Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia,
Molise, Sardegna e Abruzzo e che intendono beneficiare del
Bonus Sud. Il nuovo modello sostituisce quello approvato con
il Provvedimento del 24 marzo 2016.
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La nuova disciplina del bonus
per chi investe al Sud
Diffusi i chiarimenti delle Entrate sulle novità in tema di
fruibilità e applicabilità del credito d’imposta, anche detto
bonus Sud, istituito dalla Legge di Stabilità per il 2016 e di
recente modificato dal D.L. Mezzogiorno n. 243/2016.

“Manovra  di  primavera”,  le
perplessità  dei
commercialisti
Massimo  Miani,  presidente  del  Consiglio  nazionale  dei
commercialisti, interviene su split payment, chiusura delle
liti  pendenti  e  modifiche  all’ACE.  Senza  dimenticare  la
necessità di un intervento sul trattamento delle rimanenze
delle  imprese  minori.  Pur  consapevole  delle  necessità  di
bilancio che hanno indotto il Governo alla correzione dei
conti per il 2017, il Consiglio nazionale dei commercialisti,
ad una prima lettura delle anticipazioni sui contenuti della
manovra, esprime qualche preoccupazione per alcune misure che
rischiano di essere troppo penalizzanti e non in linea con le
stesse esigenze di recupero delle coperture che ispirano il
decreto. (Cfr. Comunicato stampa CNDCEC del 12 aprile 2017)
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Regime  di  cassa  per  le
imprese  in  contabilità
semplificata.  Diffusa  la
circolare  con  i  primi
chiarimenti
Debutta  il  principio  di  cassa  per  determinare  la  base
imponibile ai fini IRPEF e IRAP delle imprese in contabilità
semplificata. A partire dal periodo d’imposta 2017, il reddito
delle imprese minori sarà calcolato facendo riferimento ai
ricavi  effettivamente  incassati  nell’anno  e  ai  costi
effettivamente pagati. Con la circolare n. 11/E del 13 aprile
2017, vengono illustrate le modifiche apportate dalla legge di
bilancio  2017  al  regime  di  determinazione  del  reddito
riservato  ai  soggetti  in  contabilità  semplificata.

Le  misure  urgenti  contenute
“Manovra di primavera”
Il Consiglio dei ministri del 11 Aprile 2017, ha approvato un
decreto  legge  che  dispone  misure  urgenti  in  materia
finanziaria,  iniziative  a  favore  degli  enti  territoriali,
ulteriori interventi in favore delle zone colpite da eventi
sismici e misure per lo sviluppo. Di seguito alcune delle
principali disposizioni previste.
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Ufficializzati  i  chiarimenti
interpretativi  relativi  a
quesiti  posti  dalla  stampa
specializzata
Ufficializzati i chiarimenti interpretativi relativi a quesiti
posti dalla stampa specializzata – Istituiti i codici tributo
per il versamento, tramite il modello F24 ELIDE, dell’IVA da
parte del gestore del deposito IVA, che versa in nome e per
conto  del  soggetto  estrattore  dei  beni  –  Accesso  alla
dichiarazione 730 precompilata da parte del contribuente e
degli altri soggetti autorizzati. Confermato il novero dei
contribuenti destinatari della dichiarazione precompilata.

Spesometro.  Comunicazioni  di
commercianti  al  dettaglio  e
tour operator solo oltre il
“tetto”. Confermato l’esonero
per la P.A.
Le  Pubbliche  Amministrazioni  e  quelle  autonome  non  devono
comunicare  le  operazioni  rilevanti  ai  fini  Iva  (c.d.
Spesometro)  relative  all’anno  2016.
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È quanto prevede il provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle  Entrate  pubblicato  oggi.  Il  documento  esclude  dalla
comunicazione  anche  le  operazioni  dei  commercianti  al
dettaglio, per importi fino a 3mila euro al netto dell’IVA, e
quelle dei tour operator, per importi inferiori ai 3.600 euro,
al lordo dell’IVA.

Il  provvedimento  si  inserisce  in  un’ottica  di  progressiva
semplificazione  degli  adempimenti  di  natura  tributaria,
evitando ulteriori incombenze a carico degli enti pubblici, e
recepisce le richieste dei tour operator e dei commercianti al
dettaglio,  limitando,  anche  per  quest’anno,  l’obbligo  di
comunicazione delle operazioni IVA per questi soggetti, tenuto
conto  delle  difficoltà  che  sono  state  segnalate  dalle
associazioni di categoria. (Così, comunicato stampa Agenzia
delle entrate del 6  aprile 2017)

 

Studi di settore: pronto il
software Gerico 2017. Parere
positivo  ai  correttivi
anticrisi
Parere  positivo  ai  correttivi  anticrisi  per  193  studi  di
settore. La Commissione degli esperti, che aveva già espresso
parere positivo alla metodologia utilizzata per elaborare i
correttivi  alle  funzioni  di  regressione  ed  alla  normalità
nella  riunione  dello  scorso  7  dicembre,  ha  verificato  la
validità di tali correttivi, anche sulla base delle analisi
effettuate da Sose sui dati IVA e degli oltre centomila esempi
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pervenuti da parte delle organizzazioni di categoria.

Cinque correttivi per la crisi

I correttivi anticrisi sono stati determinati per adattare gli
studi di settore alla situazione di crisi economica del 2016 e
sono riconducibili a queste cinque categorie:

– correttivi congiunturali di settore

– correttivi congiunturali territoriali

– correttivi congiunturali individuali

– interventi relativi all’analisi di normalità economica

– interventi relativi all’analisi di coerenza economica

In linea Gerico e Parametri

I software Gerico e Parametri 2017 sono in linea con netto
anticipo rispetto agli anni passati. È, infatti, già pronto
nella sua versione definitiva il software per la compilazione
degli studi di settore, che da oggi è online sul sito internet
dell’Agenzia, nella sezione Cosa devi fare > Dichiarare >
Studi di settore e parametri > Studi di settore > Software >
Gerico 2017.

Contestualmente  alla  pubblicazione  di  Gerico  è  reso
disponibile  anche  Parametri  2017.

Gerico 2017 tiene conto dei correttivi “crisi”, analizzati
dalla Commissione degli esperti nella riunione di oggi, e
interessa i 193 studi di settore applicabili per il periodo
d’imposta 2016. Il software consente di stimare, per il 2016,
i ricavi o i compensi dei contribuenti esercenti attività
d’impresa o arti e professioni per cui non risultano approvati
gli  studi  di  settore,  ovvero,  ancorché  approvati,  operano
condizioni di inapplicabilità non estensibili ai parametri.

Grazie a questi applicativi dedicati, imprese e lavoratori
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autonomi possono determinare, già nella fase di compilazione
del modello Redditi, la congruità dei loro ricavi/compensi, ed
eventualmente adeguarsi alle risultanze degli studi di settore
e dei parametri. (Così, comunicato stampa dell’Agenzia delle
Entrate del 4 aprile 2017)

Link  alla  guida  operativa  all’utilizzo  di  GERICO  2017
(versione  1.0.0  del  4  aprile  2017)

IVA TR. Aggiornati i software
– Bonus gasolio. Tutto pronto
per la richiesta – Depositi
IVA. Le novità in vigore dal
1°  aprile  2017  –  IVA
all’importazione: esecutività
delle  sentenze  pro-
contribuente con limiti
Aggiornati  i  software  di  compilazione  e  controllo.
L’aggiornamento  segue,  il  Provvedimento  del  Direttore
dell’Agenzia  delle  entrate  del  28  marzo  2017,  prot.  n.
59279/2017, recante: «Aggiornamento delle istruzioni per la
compilazione del modello IVA TR per la richiesta di rimborso o
per l’utilizzo in compensazione del credito IVA trimestrale e
delle  relative  specifiche  tecniche  per  la  trasmissione
telematica dei dati approvate con provvedimento del 21 marzo
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2016».

Regime  fiscale  per  i
lavoratori  “impatriati”,
scadenza al 2 maggio 2017. In
un  provvedimento  delle
Entrate  le  modalità  di
esercizio dell’opzione
Più tempo per i lavoratori dipendenti, rientrati in Italia
entro il 31 dicembre 2015, per accedere al regime fiscale
speciale previsto dal D.Lgs n. 147/2015. Infatti, potranno
optare fino al 30 aprile 2017 (termine festivo, prorogato al 2
maggio  2017)  per  la  misura  agevolativa  che  prevede  una
riduzione della base imponibile ai fini Irpef, del 30% per
l’anno di imposta 2016, e del 50% a partire dal periodo di
imposta  2017  e  per  i  tre  successivi.  Questi  i  principali
chiarimenti  contenuti  nel  provvedimento  del  direttore
dell’Agenzia  delle  Entrate  pubblicato  oggi.

Super e iper ammortamento per
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favorire  lo  sviluppo
dell’Industria 4.0. Diffusi i
chiarimenti sui bonus
Per quali categorie di beni scattano i bonus super e iper
ammortamento? Quali tipologie di investimento premiano e a
quali condizioni? Quali i termini temporali di riferimento, le
scadenze e a favore di quali soggetti? Sono questi alcuni dei
quesiti che trovano risposta nella circolare n. 4/E del 30
marzo 2017 redatta congiuntamente da Agenzia delle Entrate e
Ministero dello Sviluppo Economico. Il documento di prassi
fornisce chiarimenti sulle misure fiscali introdotte per dare
impulso  all’ammodernamento  delle  imprese  e  alla  loro
trasformazione  tecnologica  e  digitale.  In  particolare,  la
Legge  di  Bilancio  2017  ha  previsto  la  proroga  del  super
ammortamento  e  ha  introdotto  l’iper  ammortamento,  una
maggiorazione  del  150%  del  costo  di  acquisizione  di
determinati  beni  ai  fini  della  deduzione  delle  quote  di
ammortamento e dei canoni di locazione finanziaria.
Nella  circolare,  inoltre,  vengono  fornite  indicazioni
sull’ulteriore maggiorazione del 40% sul costo di acquisto di
beni  strumentali  immateriali  (tra  cui,  alcuni  software,
sistemi IT e attività di system integration), prevista sempre
dalla Legge di Bilancio per i soggetti che beneficiano già
dell’iper ammortamento.

Bonus  videosorveglianza,
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credito d’imposta agevolabile
al 100%
L’agevolazione  per  l’installazione  di  sistemi  di
videosorveglianza digitale o di sistemi di allarme è pari al
100%  dell’importo  richiesto.  È  quanto  stabilisce  il
provvedimento  dell’Agenzia  delle  Entrate  di  oggi,  che
individua  la  quota  percentuale  del  credito  d’imposta  che
spetta  per  le  spese  sostenute  nel  2016  relative
all’installazione di sistemi di videosorveglianza digitale (o
di sistemi di allarme) e ai contratti stipulati con istituti
di  vigilanza  per  la  prevenzione  di  attività  criminali.
L’importo  agevolabile  è  quello  che  risulta  dalle  istanze
validamente  presentate  fino  al  20  marzo  2017.  Il  credito
d’imposta può essere utilizzato in compensazione presentando
il  modello  di  pagamento  F24  esclusivamente  attraverso  i
servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate, pena lo scarto
dell’operazione di versamento. Il codice tributo da utilizzare
è “6874”, istituito con la risoluzione n. 42/E pubblicata
oggi, che deve essere inserito nella sezione “erario”, nella
colonna “importi a credito compensati”.

Rottamazione: in Gazzetta il
decreto legge che proroga al
21 aprile 2017 i termini per
la  presentazione  della
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dichiarazione di adesione
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 marzo 2017, il
decreto legge, approvato nel Consiglio dei ministri del 24
marzo 2017, che proroga i termini entro i quali i debitori
potranno presentare o integrare la dichiarazione di adesione
alla definizione agevolata di cui all’articolo 6 del decreto-
legge  22  ottobre  2016,  n.  193.  Di  seguito  il  testo  del
provvedimento urgente.

Comunicazione dei dati delle
fatture e delle liquidazioni
periodiche IVA: informazioni,
modalità  e  formato  per  la
trasmissione
Diffuse dall’Agenzia delle entrate le regole e i termini per
la trasmissione telematica dei dati delle fatture emesse e
ricevute  e  delle  relative  variazioni  e  dei  dati  delle
liquidazioni  periodiche  IVA.  Con  provvedimento  dell’Agenzia
delle Entrate del 27 marzo 2017, prot. 58793/2017, recante:
«Definizione  delle  informazioni  da  trasmettere  e  delle
modalità per la comunicazione dei dati delle fatture emesse e
ricevute e dei dati delle liquidazioni periodiche IVA di cui
agli articoli 21 e 21-bis del decreto legge 31 maggio 2010, n.
78 e modifica dei termini per la trasmissione dei dati delle
fatture stabiliti dal provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate del 28 ottobre 2016, numero 182070», le Entrate
stabiliscono un termine unico valido sia per la trasmissione
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telematica  opzionale  dei  dati  delle  fatture  (D.Lgs  n.
125/2015)  sia  per  la  trasmissione  dei  dati  delle  fatture
prevista dal D.L. n. 78/2010 modificato dal D.L. n. 193/2016.

Spesometro,  P.A.  esonerate
anche  per  il  2016.  Per
commercianti  al  dettaglio  e
tour operator resta il tetto
dei 3mila euro
È  in  corso  di  emanazione  un  provvedimento  del  Direttore
dell’Agenzia delle Entrate che esclude, anche per il 2016, le
Amministrazioni pubbliche e quelle autonome dall’invio dello
Spesometro. Il provvedimento recepirà anche le richieste di
commercianti al dettaglio e tour operator, limitando, anche
per quest’anno, l’obbligo di comunicazione delle operazioni
IVA per questi soggetti.

Rottamazione:  al  21  aprile
2017  i  termini  per  la
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presentazione  della
dichiarazione di adesione
I  contribuenti  hanno  tempo  fino  al  21  aprile  2017  per
presentare agli Agenti della riscossione la dichiarazione su
quali debiti intendono attivare la procedura di definizione
agevolata  introdotta  dall’articolo  6  del  decreto  legge  n.
193/2016 (in “Finanza & Fisco” n. 24-25/2016, pag. 1964). Il
nuovo e più ampio termine è contenuto in un decreto legge, in
corso di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale, approvato nel
Consiglio dei ministri del 24 marzo 2017.

Dati  liquidazioni  periodiche
IVA:  diffusa  la  bozza
comunicazione.  La  prima
trasmissione  entro  il  31
maggio 2017
Pubblicata nel sito dell’Agenzia delle Entrate la Bozza del
modello  per  la  comunicazione  dei  dati  delle  liquidazioni
periodiche IVA. Adempimento introdotto, a decorrere dal 1°
gennaio 2017, per i soggetti passivi IVA in applicazione delle
disposizioni contenute nell’art. 21-bis, del decreto legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, aggiunto dall’art. 4, comma 2, del
decreto  legge  22  ottobre  2016,  n.  193,  convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge1°  dicembre  2016,  n.  225.
Naturalmente, diffuse anche la bozze delle istruzioni per la
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compilazione e le specifiche tecniche. Il modello raccoglie i
dati  contabili  riepilogativi  delle  liquidazioni  periodiche
dell’IVA effettuate ai sensi dell’art. 1, commi 1 e 1-bis, del
D. P.R. 23 marzo 1998, n. 100, nonché degli artt. 73, primo
comma, lettera e), e 74, quarto comma del D.P.R. 26 ottobre
1972, n. 633.

Fatca. Un provvedimento delle
Entrate definisce la scadenza
per l’invio dei dati 2016
E’  il  31  maggio  2017  il  termine  entro  cui  gli  operatori
finanziari interessati dall’accordo Fatca dovranno inviare le
informazioni  sui  conti  finanziari  statunitensi  concernenti
l’anno 2016. Un provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle
Entrate di oggi definisce la nuova scadenza di trasmissione
delle informazioni e integra i precedenti provvedimenti del 7
agosto 2015 e del 26 luglio 2016 in conseguenza della modifica
del tracciato da utilizzare per l’invio delle informazioni
pubblicata  dall’Internal  Revenue  Service  statunitense  a
partire dall’1 gennaio 2017.

Estrazione  dei  beni  dal
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deposito IVA e garanzie del
debitore dell’imposta
Pubblicati in bozza modello e istruzioni della dichiarazione
sostitutiva  attestante  la  sussistenza  dei  requisiti  di
affidabilità.  Il  modello  definitivo  sarà  approvato  con
provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate.

Abrogazione  di  norme  su
voucher  e  appalti  pubblici:
in Gazzetta il decreto
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 64 del 17 marzo 2017,
il decreto-legge 17 marzo 2017, n. 25, recante: «Disposizioni
urgenti per l’abrogazione delle disposizioni in materia di
lavoro accessorio nonché per la modifica delle disposizioni
sulla  responsabilità  solidale  in  materia  di  appalti»  che
sopprime l’istituto del lavoro accessorio (cosiddetto voucher)
dall’ordinamento giuridico e modifica in parte la disciplina
sulla responsabilità solidale in materia di appalti.

Omessa  o  tardiva
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presentazione del Modello F24
a zero: le sanzioni ridotte
in  caso  di  ravvedimento
operoso
I contribuenti che compensano crediti e imposte e presentano
in ritardo il modello F24 a saldo zero possono mettersi in
regola  e  beneficiare  delle  sanzioni  ridotte  previste  dal
ravvedimento operoso (art. 13 del D.Lgs. n. 472/1997). Nella
risoluzione n. 36/E di oggi, infatti, l’Agenzia delle Entrate
chiarisce quali sono gli importi da pagare in caso di omessa o
ritardata  presentazione  del  modello  F24  a  saldo  zero,  a
seconda del momento in cui il contribuente regolarizza la
violazione.

Intrastat:  ripristinato
l’obbligo per il 2017 delle
comunicazioni  dei  dati
fiscali  mensili  e
trimestrali,  oltre  che  dei
dati statistici
Nelle more della definizione del quadro giuridico relativo
agli  adempimenti  in  materia  di  Intrastat,  per  il  mese  di
gennaio 2017 è stato precisato con il comunicato stampa del 17
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febbraio  2017  che  l’obbligo  di  trasmissione  delle
comunicazioni Intra-2 permaneva, ai soli fini statistici, a
carico  dei  soli  soggetti  passivi  IVA  già  tenuti  alla
presentazione  mensile  di  detti  modelli.

Sulla base di tali precisazioni i contribuenti interessati
hanno,  per  la  quasi  totalità,  adempiuto  correttamente
all’obbligo. Ferma restando la validità di tali indicazioni
per il mese di gennaio 2017, si rileva che, a partire dagli
adempimenti  relativi  al  mese  di  febbraio,  occorre  far
riferimento ad un mutato quadro giuridico. L’entrata in vigore
della L. n. 19/2017, di conversione del D.L. n. 244/2016 (cd.
“Decreto  Milleproroghe”)  ha  determinato  la  proroga  degli
obblighi Intrastat vigenti alla data di entrata in vigore del
D.L. n. 193/2016 e, dunque, il ripristino dell’obbligo per il
2017 …

Accordo con la Svizzera sullo
scambio  di  informazioni.  La
Voluntary  importante
opportunità  per  la
regolarizzazione
L’Autorità competente italiana (il Dipartimento delle Finanze
del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze)  e  l’Autorità
competente  svizzera  (l’Amministrazione  Federale  delle
Contribuzioni) hanno concluso un Accordo per rendere operativo
lo  scambio  di  informazioni  a  fini  fiscali  attraverso
“richieste  di  gruppo”  in  base  all’articolo  27  della
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Convenzione per evitare le doppie imposizioni tra l’Italia e
la  Svizzera.  L’Accordo  è  in  vigore  dal  2  Marzo  2017  e
definisce le modalità operative per una specifica categoria di
“richieste  di  gruppo”  ammissibili.  Esso  rappresenta  un
ulteriore  importante  elemento  di  collaborazione  tra  i  due
paesi verso l’obiettivo di una maggiore trasparenza fiscale, a
seguito  dell’entrata  in  vigore  (il  13  luglio  2016)  del
Protocollo di modifica della Convenzione per evitare le doppie
imposizioni tra Italia e Svizzera, che ha allineato lo scambio
di  informazioni  tra  i  due  paesi  al  più  recente  standard
dell’OCSE.


